
 

 

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIA CRUCIS VENERDÌ SANTO 

ANNO SANTO 2025 
con riflessioni tratte da interventi di papa Francesco



CANTO D’INIZIO 

 

Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo Tutti: AMEN 

 

G: O Dio, vieni a salvarmi 

T: Signore, vieni presto in mio aiuto 

G: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 

T: Come era nel principio e ora e sempre e nei secoli dei secoli. AMEN 

 

G: Viviamo la Via Crucis comunitaria in questo Anno santo rinnovando la nostra 

speranza in Gesù crocifisso e risorto: Egli cammina sempre con noi verso la pienezza 

della vita e ci aiuta a portare con pazienza la nostra croce quotidiana. Sperare per il 

cristiano significa vivere la certezza di essere in cammino con Gesù verso il Padre 

che ci attende. 

Preghiamo insieme in questa celebrazione, lasciandoci accompagnare dalle parole 

che papa Francesco ha scritto per questo Giubileo. 

 

Iniziamo recitando insieme la preghiera del figlio di Dio che ci fa riscoprire 

continuamente amati e pieni di speranza che viene dal Padre: Padre nostro… 

 
 

I stazione Gesù è condannato a morte IN CHIESA S. ZENONE 

 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

Dal Vangelo secondo Luca (23,23-25) 

Insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro grida crescevano. 

Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato 

messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò 

Gesù alla loro volontà.  

 

LA PAROLA DEL PAPA 

“Ecco la stupenda realtà della speranza: confidando nel Signore Gesù si diventa 

come lui, la sua benedizione ci trasforma in figli di Dio che condividono la sua 

vita. La speranza in Dio ci fa entrare, per così dire, nel raggio d'azione del suo 

ricordo, della sua memoria che ci benedice e ci salva”. 

 

INVOCAZIONI 

L. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 



- L. Donaci, Signore, di non temere le nostre fragilità ma di ripartire sempre, 

fidandoci di te. Per questo ti preghiamo. Ascoltaci, Signore. 

 

- Fa’, o Signore, che quanti si sentono schiacciati dal peso della vita trovino 

fratelli e sorelle amorevoli e compassionevoli. Per questo ti preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

 

- Per quanti hanno perso la speranza perché oppressi dal male, dalla violenza, 

dall’ingiustizia. Per questo ti preghiamo. Ascoltaci, Signore. 

 

RIT. Fiamma viva della mia speranza  questo canto giunga fino a Te! 

Grembo eterno d’infinita vita   nel cammino io confido in Te. 
 

II stazione  Gesù è caricato della croce LARGO FUMAGALLI 

  

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (27,28-29) 

Spogliato Gesù, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di 

spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si 

inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!".  
 

LA PAROLA DEL PAPA  

“Dopo la morte di Cristo ci sono state, quasi ogni secolo, persecuzioni contro i 

cristiani e ci sono sempre stati eroi e martiri che hanno sacrificato per Cristo e la 

fede la loro vita, spesso dopo un orribile martirio. Se vogliamo raggiungere il nostro 

traguardo, dobbiamo diventare anche noi eroi della fede”. 
 

INVOCAZIONI 

L. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 

- Sostieni, Signore, tutti coloro che nella Chiesa annunciano il Vangelo, possano 

portare il tuo messaggio di pace e di gioia alle persone che non ti conoscono, ti 

preghiamo. Ascoltaci, Signore. 
 

- Dio Padre, assisti tutti i governanti, in particolare quelli i cui popoli sono coinvolti 

in conflitti e guerre, illumina le loro menti e consigliali con la tua sapienza, ti 

preghiamo. Ascoltaci, Signore. 
 

- Signore, Padre buono, aiuta il tuo popolo a superare la sofferenza appoggiandosi a 

te, Tu che hai sofferto per noi, rendi più leggeri i pesi che portiamo e dona la speranza 

della risurrezione, ti preghiamo. Ascoltaci, Signore. 
 

RIT. Fiamma viva della mia speranza  



III stazione  Gesù cade la prima volta  
VIA OBERDAN PRIMA DI VIA FERRARI 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 
 

Dalla lettera agli Ebrei (2,18; 12,2) 

Proprio per essere stato messo alla prova ed aver sofferto personalmente, è in grado 

di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova. Egli, in cambio della gioia che gli 

era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia. 
 

LA PAROLA DEL PAPA  

“Noi chiediamo al Signore vita, salute, affetti, felicità ed è giusto farlo, ma ... Non 

siamo noi che possiamo insegnare a Dio quello che deve fare, ciò di cui noi abbiamo 

bisogno. Lui lo sa meglio di noi e dobbiamo fidarci anche nelle cadute, perché le sue 

vie e i suoi pensieri sono diversi dai nostri”. 
 

LETTORE: 

Preghiamo insieme: Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli… 

 

RIT. Fiamma viva della mia speranza 

 
 

IV stazione  Gesù incontra sua madre 
SULLA CICLABILE ALL’ALTEZZA DI “CLOROFILLA” 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 
 

Dal Vangelo secondo Luca (2,34-35) 

Simeone li benedisse e parlò a Maria sua madre "Egli è qui per la rovina e la 

risurrezione di molti in Israele. Segno di contraddizione perché siano svelati i 

pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima". 
 

LA PAROLA DEL PAPA  

“La speranza cristiana è solida, ecco perché non delude. Mai, delude. La speranza 

non delude! Non è fondata su quello che noi possiamo fare o essere, e nemmeno su 

ciò in cui noi possiamo credere. Il suo fondamento, cioè il fondamento della speranza 

cristiana, è ciò che di più fedele e sicuro possa esserci, vale a dire l'amore che Dio 

stesso nutre per ciascuno di noi”. 
 

LETTORE: 

Preghiamo una decina del s. Rosario: n°1 Padre nostro n°10 Ave Maria 

 

RIT. Fiamma viva della mia speranza 



V stazione  Gesù è aiutato dal Cireneo 
ALLA FINE DELLA CICLABILE PRIMA DELLA NUOVA ROTONDA 

 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

Dal Vangelo secondo Marco (15,20-21) 

Lo condussero fuori per crocifiggerlo. Allora costrinsero a portare la croce un tale 

che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di 

Alessandro e Rufo.  

 

LA PAROLA DEL PAPA  

“Non mettiamo mai condizioni a Dio e lasciamo invece che la speranza vinca i nostri 

timori. Fidarsi di Dio vuol dire entrare nei suoi disegni senza nulla pretendere, anche 

accettando che la sua salvezza e il suo aiuto giungano a noi in modo diverso dalle 

nostre aspettative”. 

 

INVOCAZIONI 

L: Preghiamo insieme e diciamo: Rendici capaci di aiutare gli altri. 

 

- Per tutte quelle volte che rimaniamo indifferenti di fronte a ingiustizie e 

sofferenze. Rendici capaci di aiutare gli altri. 

 

- Quando non riusciamo a essere compassionevoli verso le persone che 

incontriamo nella nostra vita. Rendici capaci di aiutare gli altri. 

 

- Per tutte le volte che non riusciamo a essere il prossimo per qualcuno. Rendici 

capaci di aiutare gli altri. 

 

RIT. Fiamma viva della mia speranza   



VI stazione 

La Veronica asciuga il volto di Gesù 
VIA BRIANZA ALTEZZA VIA PASUBIO 

 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (12,9--13) 

La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli 

altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nel fare 

il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti nella speranza, 

costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Condividete le necessità dei 

santi; siate premurosi nell'ospitalità.  

 

LA PAROLA DEL PAPA  

“L'espressione ‘Dio della speranza’ …vuol dire anche che Dio è Colui che già ora 

ci fa sperare, anzi ci rende lieti nella speranza: lieti ora di sperare, e non solo 

‘sperare di essere lieti’.  

 

INVOCAZIONI 

L  Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 

- I nostri occhi, alla ricerca del volto dell’altro, possano mostrarci la via d’uscita dai 

nostri egoismi. Ascoltaci, Signore. 

 

- Le nostre orecchie vadano oltre il rumore delle continue distrazioni riuscendo a 

cogliere nella vita e nella Parola la forza sempre rivoluzionaria e generativa dello 

Spirito Santo. Ascoltaci, Signore. 

 

- I nostri volti sappiano accogliere il dono di un incontro. Donaci la forza di accettare 

l’aiuto che ci serve ogni giorno. Ascoltaci, Signore. 

 

RIT. Fiamma viva della mia speranza   



VII stazione  Gesù cade la seconda volta 
DAVANTI ALLA PARROCCHIALE DI GESSATE 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (15,1-2) 

Noi, che siamo i forti, abbiamo il dovere di portare le infermità dei deboli, senza 

compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di piacere al prossimo nel bene, per 

edificarlo.  

 

LA PAROLA DEL PAPA  

“La speranza che ci è stata donata non ci separa dagli altri, né tanto meno ci porta 

a screditarli o emarginarli. Si tratta invece di un dono straordinario del quale siamo 

chiamati a farci ‘canali’, con umiltà e semplicità, per tutti. E allora il nostro vanto 

più grande sarà quello di avere come Padre un Dio che non fa preferenze, che non 

esclude nessuno, ma che apre la sua casa a tutti gli esseri umani, a cominciare dagli 

ultimi e dai lontani, perché come suoi figli impariamo a consolarci e a sostenerci gli 

uni gli altri”. 

 

INVOCAZIONI 

L.  Preghiamo insieme e diciamo:  

Se cadiamo Tu non ci abbandoni. 
 

L.  Quando avvertiamo tutta la nostra fragilità e la nostra debolezza: 

R.  Se cadiamo Tu non ci abbandoni. 

 

L.  Quando ci accorgiamo che ricadiamo nel peccato: 

R.  Se cadiamo Tu non ci abbandoni. 

 

L.  Nei momenti oscuri, quando ci dimentichiamo di Te: 

R.  Se cadiamo Tu non ci abbandoni. 

 

L.  Quando il nostro egoismo fa soffrire gli altri: 

R.  Se cadiamo Tu non ci abbandoni. 

 

RIT. Fiamma viva della mia speranza   



VIII stazione  Gesù incontra le pie donne 
VIA PIAVE PRIMA DI VIA MILANO 

 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 

 

Dal Vangelo secondo Luca (23,28-29) 

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano 

lamenti su di lui. Gesù disse "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma 

piangete su voi stesse e sui vostri figli ".  

 

LA PAROLA DEL PAPA  

“Il cristiano non vive fuori dal mondo, sa riconoscere nella propria vita e in ciò che 

lo circonda i segni del male e del peccato. Il cristiano è solidale con chi soffre, con 

chi piange, con chi è emarginato, con chi è disperato… Nella speranza sappiamo 

che il Signore vuole risanare definitivamente con la sua misericordia i cuori feriti e 

umiliati e tutto ciò che l'uomo ha deturpato nella sua empietà”. 

 

LETTORE: Ascoltiamo da una donna questa preghiera: 

 

S: Signore, tu puoi capirmi se in questa stazione 

voglio pregare per tutte le donne del mondo. 

Alcune donne hanno avuto compassione di te, 

ti hanno seguito ovunque col cuore, 

ti hanno accompagnato fin sotto la Croce. 

Ecco, oggi mi rivolgo a te per chiederti di proteggerle. 

Benedici ciascuna di loro, perché fonte di Vita. 

Conserva per tutti noi la loro capacità di amare e di perdonare. 

Custodiscile, soprattutto quando il mondo prova a far loro del male, 

ad uccidere la loro bellezza, a offuscare il loro sorriso. 

Proteggile, Signore, da ogni tipo di violenza, 

perché abbiamo bisogno di loro per sentire meglio il Tuo profumo. 

Amen 

 

RIT. Fiamma viva della mia speranza 

 
IX stazione  Gesù cade la terza volta 
VIA MANZONI PRIMA DELLA ROTONDA DI S. PANCRAZIO 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 
 



Dal libro del Profeta Isaia  (53,5 -ss) 

Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che 

ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi 

tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada. 
 

LA PAROLA DEL PAPA  

“Non sarebbe una presa in giro chiedere a Dio la pace quando non la vogliamo 

affatto, perché altrimenti dovremmo deporre finalmente le armi? O forse pensiamo 

che le nostre colpe siano ancora poche? Dovremmo pregare il Signore Dio di darci 

la saggezza per riconoscere almeno le ingiustizie che commettiamo...  

Quasi tutti noi vogliamo godere del bottino ed attribuire ad una persona sola la 

responsabilità di tutto quello che succede!”. 
 

LETTORE: Per mezzo del Battesimo siamo divenuti figli di Dio. Ora rinnoviamo le 

promesse del nostro Battesimo con le quali un giorno abbiamo rifiutato il diavolo e 

ci siamo impegnati a vivere fedelmente da figli di Dio nella Chiesa. 
  

LETTORE: Rinunciate a Satana?  Rinuncio. 

LETTORE: E a tutte le sue opere? Rinuncio. 

LETTORE: E a tutti i suoi imbrogli Rinuncio. 
  

LETTORE: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

 Credo. 

LETTORE: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque 

da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del 

Padre? Credo. 

LETTORE: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la comunione dei 

santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne e la vita eterna?

 Credo. 

LETTORE: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa, e noi ci gloriamo 

di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. AMEN. 

 

RIT. Fiamma viva della mia speranza 
 

X stazione Gesù è spogliato delle vesti 
VIA MANZONI PRIMA DEL SEMAFORO SU VIA PADANA 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (27,33-36) 

Giunti in un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del Cranio, gli diedero da bere 

vino mescolato a fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi 

crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la 

guardia. 
 



LA PAROLA DEL PAPA  

“Passeranno i cieli, passerà la terra, verranno cancellate le speranze umane, ma la 

Parola di Dio è più grande di tutto e non passerà. E lui sarà il Dio con noi, il Dio 

Gesù che cammina con noi. Non ci sarà giorno della nostra vita in cui cesseremo di 

essere una preoccupazione per il cuore di Dio… Lui si preoccupa di noi e cammina 

con noi. E perché fa’ questo? Semplicemente perché ci ama… e Dio sicuramente 

provvederà a tutti i nostri bisogni, non ci abbandonerà nel tempo della prova”. 
 

LETTORE: legge lentamente da solista   Le due vie  

Beato l’uomo che non entra 

nel consiglio dei malvagi, 

che non resta nella via dei peccatori 

e non siede in compagnia degli arroganti, 

ma nella legge del Signore 

trova la sua gioia, 

la sua legge medita giorno e notte. 

È come albero piantato 

lungo corsi d’acqua, 

che dà frutto a suo tempo: 

le sue foglie non appassiscono 

e tutto quello che fa, riesce bene (Sl 1) 

 

RIT. Fiamma viva della mia speranza 
 

XI stazione  Gesù è crocifisso 
VIA ROMA PRIMA DI VIA LOMBARDIA 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 
 

Dal Vangelo secondo Marco (15,25-27) 

Erano le nove del mattino quando lo crocifissero, e l'iscrizione con il motivo della 

condanna diceva: Il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla 

sua destra e uno alla sua sinistra.  
 

LA PAROLA DEL PAPA  

“Non pensare mai che la lotta che conduci quaggiù sia del tutto inutile. Alla fine 

dell'esistenza non ci aspetta il naufragio: in noi palpita un seme di Assoluto. Dio non 

delude: se ha posto una speranza nei nostri cuori, non la vuole stroncare con 

continue frustrazioni. Tutto nasce per fiorire in una eterna primavera. Anche Dio ci 

ha fatti per fiorire”. 
 

LETTORE: Preghiamo insieme: Salve, Regina, madre di misericordia…. 

 

RIT. Fiamma viva della mia speranza 
 

XII stazione  Gesù muore sulla croce 
DAVANTI AL COMUNE DI BELLINZAGO 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 
 



Dal Vangelo secondo Luca (23,44-46) 

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino 

alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio di squarciò nel mezzo. Gesù gridando a 

gran voce, disse "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò.  
 

SI RIMANE IN SILENZIO E SI RICOMINCIA A CAMMINARE 

RIT. Fiamma viva della mia speranza 

 
XIII stazione   Gesù è deposto dalla croce 

IN PIAZZA SUL SAGRATO 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (27,57-58) 

Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era 

diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di 

Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato.  
 

LA PAROLA DEL PAPA  

“Lo Spirito Santo non ci rende solo capaci di sperare, ma anche di essere seminatori 

di speranza, di essere anche noi - come Lui e grazie a Lui - dei ‘paracliti’, cioè 

consolatori e difensori dei fratelli, seminatori di speranza. Un cristiano può 

seminare amarezze, può seminare perplessità, ma questo non è cristiano, e chi fa 

questo non è un buon cristiano. Semina speranza: semina olio di speranza, semina 

profumo di”. 
 

INVOCAZIONI 

L. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 

- Ti preghiamo, Signore, per tutti coloro che svolgono un mestiere di cura per il 

prossimo, perché nel dolore a cui compartecipano, non perdano la fiducia di 

incontrarti risorto. Ascoltaci, Signore. 
 

- Ti preghiamo, Signore, per tutti i giovani, specialmente per coloro che non ti 

hanno ancora incontrato nella fede, perché non si abbandonino all’insensatezza 

e al nulla, ma persistano nella ricerca della Verità. Ascoltaci, Signore. 
 

- Ti preghiamo, Signore, per i condannati a morte e tutte le vittime innocenti, 

perché i loro cari possano sperimentare la consolazione di saperli con Te, che 

accogli tutti nella gioia senza fine. Ascoltaci, Signore. 



XIV stazione  Gesù è deposto nel sepolcro 
IN CHIESA A BELLINZAGO 

G: Ti adoriamo o Cristo, e ti benediciamo 

T: Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (27,59-60) 

Giuseppe d'Arimatèa, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lino e lo depose 

nella sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una gran 

pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.  
 

LA PAROLA DEL PAPA  

“Nessuna notte è così lunga da far dimenticare la gioia dell'aurora. E quanto più 

oscura è la notte, tanto più vicina è l'aurora. Se rimaniamo uniti a Gesù, il freddo 

dei momenti difficili non ci paralizza; e se anche il mondo intero predicasse contro 

la speranza, se dicesse che il futuro porterà solo nubi oscure, il cristiano sa che in 

quello stesso futuro c'è il ritorno di Cristo”. 
 

INVOCAZIONI 

L. Preghiamo insieme e diciamo: Aumenta la nostra fede, Signore Gesù! 
 

L. Il tempo in cui viviamo ci vede molto spesso smarriti di fronte a eventi e 

situazioni che sembrerebbero mettere in evidenza la “sconfitta di Dio”. La 

nostra fede si ferma – vacillante – davanti alla pietra del tuo sepolcro. Per 

questo abbiamo bisogno di dirti: 

R. Aumenta la nostra fede, Signore Gesù! 
 

L. Quando la memoria del Tuo aver vinto la morte si fa debole e prevale in molti 

credenti il senso della solitudine, Ti invochiamo: 

R. Aumenta la nostra fede, Signore Gesù! 
 

L. Deposto nel sepolcro ma risuscitato dal Padre, ci chiami a costruire insieme a 

Te un mondo nuovo nella fraternità e nell’amore. È un compito esaltante ma 

che deve fare spesso i conti con le nostre fragilità, per questo Ti chiediamo: 

R. Aumenta la nostra fede, Signore Gesù! 
 

L. La Tua vicenda umana non si è conclusa con il buio del sepolcro; la Tua 

risurrezione, infatti, ha risposto alle attese e speranze umane che la morte non 

sia la parola ultima della nostra esistenza Perché questa sia la certezza di ogni 

cuore, ti preghiamo: 

R. Aumenta la nostra fede, Signore Gesù! 

BENEDIZIONE 

CANTO FINALE 


